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G r a z i e !

Q uest’annata 2006 di Penombra è stata, per noi, di grande soddisfazio-
ne, per il notevole livello enimmatico dei lavori pubblicati nei tre
comparti. Ciò – diciamolo sùbito – per merito dei nostri collaboratori,
cui vogliamo manifestare qui il più vivo ringraziamento per averci

consentito di offrire una straordinaria produzione enimmatica ricca di quel pre-
gio che ci sta tanto a cuore: la qualità.

E la bravura dei nostri collaboratori consiste, appunto, nell’aver elaborato
giochi non soltanto di ottimo livello, ma anche piacevoli nel farsi risolvere in vir-
tù sempre di una giusta misura di straniamento del senso reale, realizzato con
esatta proprietà di mezzi dilogici di prima mano così che, alla sommatoria, al
piacere di pervenire alla soluzione si unisce la soddisfazione di aver decodificato
componimenti strutturati a regola d’arte: la nostra ‘arte’edipea.

E, dunque, collaboratori, oltre che dotati di ‘sana’ tecnica anche determinati a
proporre ai solutori impegni d’intelligenza non privi di sottile, garbato umori-
smo sul piano linguistico.

Tali i nostri collaboratori tutti, cui – di nuovo – vogliamo rivolgere il nostro
amicale “grazie!”, promettendo ai nostri lettori di realizzare, per il 2007, una Ri-
vista che mantenga gli “standard di qualità” attuali, per la gioia degli autori, dei
solutori e, soprattutto, di noi redattori per aver realizzato un “prodotto” di cui an-
dar fieri.

OTTOBRATA ROMANA IN PENOMBRA

I l 23 ottobre abbiamo festeggiato la nostra Penombra profittando della
classica bella giornata della famosa ottobrata romana, una gioiosa coda
d’estate che ci ha consentito di passare una splendida mattinata nei giar-

dini del Tirreno Park Hôtel, passando il tempo in piacevoli ed ameni conversari
enimmistici e no.

Hanno allietato la giornata con la loro presenza Brown Lake, Fama, Ilion,
Magopide e Prof, eppoi i romani, Adelaide, Il Frate Bianco, Haunold, Ruganti-
no e Saclà oltre, naturalmente, alla redazione ombra di Penombra, molti gli…
aggregati.

Come annunciato la giornata è trascorsa (troppo) rapidamente senza un pro-
gramma prefissato: tutti gli intervenuti hanno… recitato a braccio nel salottino
domenicale prestandosi di buon grado ad impersonare le varie parti loro imposte.
Dapprima recitando la parte dei solutori di un agile modulo di dieci brevi di Ma-
rienrico e due crittografie di Snoopy, il cui premio era un abbonamento a Penom-
bra, poi impersonando la parte dei premiati. Infatti sono stati consegnati i premi e
le targhe dei vari concorsi penombrini dello scorso anno e del concorso a tema
sull’ottobrata romana, appositamente pensato per l’occasione, e per cui era in pa-
lio – anche stavolta – un abbonamento a Penombra per il 2007, vinto da Saclà.

Ebbene tutti già conoscono i premiati del 2005, quindi non rimane altro che
citare il vincitore della gara solutoria che è stato Brown Lake.

Ovviamente tutto è finito in gloria nell’accogliente ed elegante sala del risto-
rante I Cigni dove – tra una portata e l’altra – nell’assoluta informalità sono pro-
seguite le chiacchiere più o meno enimmistiche.

E tra queste chiacchiere si è pure parlato (ma solo parlato!) di un eventuale
Congresso a Roma, da realizzare per il 2008, i presenti ne sono stati entusiasti,
un po’ meno Tiberino, c’è più d’un anno per pensarci chissà che non succeda
qualcosa che convinca qualcuno a fare qualcosa. Certo se si realizzasse il sogno,
Penombra avrebbe fatto un grosso scoop, annunciando l’avvenimento con gran-
de anticipo, se – invece – il Congresso romano rimanesse solo un pio desiderio,
la colpa sarebbe esclusivamente di Tiberino.

Comunque sia una cosa è certa: il prossimo anno ci ri incontreremo, ad otto-
bre, per la festa di Penombra. 

Arrivederci, dunque dal vostro
CESARE

IN BIBLIOTECA

A SPASSO CON EDIPO

V enerdì 27 ottobre 2006, duran-
te una conferenza pubblica te-
nutasi nella Sala Congressi

del Museo della Marineria di Cesenati-
co, Ennio Ferretti (Prof) ha presentato A
SPASSO CON EDIPO, un’antologia di suoi
giochi enimmistici, selezionati fra quelli
pubblicati, nell’arco di una dozzina di
anni, da Penombra, da Il Labirinto e da
Morgana.

La presentazione è stata supportata
dalla proiezione di immagini, schemi, te-
sti, attraverso cui si è ripercorsa, a grandi
linee, l’evoluzione dell’enimmistica clas-
sica, fino ad arrivare alla raffinata impo-
stazione che ha oggi la “gaia scienza”.

L’antologia – preceduta da una “nota
introduttiva” di Fantasio – si raccoman-
da, anzitutto, per la gradevolezza della
veste tipografica con un significativo
frontespizio a colori e, all’interno, con
eleganti arabeschi astratti di Anna Maria
Nanni, consorte di Prof, veste tipografi-
ca che rende più piacevole la lettura dei
lavori ivi contenuti.

Lavori di un’amenità tecnica specifi-
ca dello stile di Prof limpido e armonio-
so dal punto di vista dilogico, e sapido
nelle espressività di senso apparente; la-
vori mai privi di un loro caratteristico
umorismo ognora sotteso nell’intercape-
dine dei due piani di lettura. Lavori assai
validi anche per il loro valore didattico
nei riguardi degli autori ‘neofiti’, che da
essi possono agevolmente trarre proficui
insegnamenti.

Il libro è sponsorizzato dall’Universi-
tà degli Adulti di Cesenatico, dove Prof
tiene annuali corsi di enimmistica.

A SPASSO CON EDIPO è un volumetto di
96 pagine che contiene 111 giochi, di-
sposti non solo in ordine cronologico di
pubblicazione, ma anche seguendo un
principio di difficoltà strutturale: si parte
quindi dall’indovinello, per passare, at-
traverso l’enimma, ai più complessi ed
articolati enimmi collegati (sciarade,
anagrammi, incastri, ecc.).

La pubblicazione è reperibile, al prez-
zo di € 7,00 (più eventuali spese postali),
presso la LIBRERIA MONDADORI, Viale
Carducci 8 - 47042 CESENATICO tele-
fono e fax 0547673223.



2 DICEMBRE 2006 PENOMBRA

15° Simposio enigmistico
Emiliano-Romagnolo
Tradizionale convegno d’autunno

CASTELLO DI SERRAVALLE (BO) 28 OTTOBRE 2006

L A LOCALITÀ. Paesino medioevale sorto su di un ameno cocuzzolo attor-
no al castello duecentesco costruito dai bolognesi al confine coi terri-
tori di Modena, per difendersi dai vicini, ghibellini e rivali.

Un panorama mozzafiato, dipinto dai cangianti colori autunnali, esaltato dalla
tersa luminosità di una giornata d’estate tardiva, ha trasformato ben presto i con-
venuti, filtrati tra le nebbie del piano e dell’ingorgo della tangenziale, in un’alle-
gra brigata di turisti ad occupare le vie deserte. Infatti, i 14 abitanti del borgo
stanno rifugiati nel castello, non potendo fronteggiare le soverchie forze dei non
identificati “enigmisti”; fintantoché si sono resi conto trattarsi d’invasione bi-
partisan e soprattutto che Atlante era dalla loro parte.

IL SITO. La “Taverna del Borgo” sarà la nostra, un po’ angusta, casa per un
giorno. Qui gli organizzatori (cioè Lora) hanno con il dovuto calore e l’indispen-
sabile efficienza accolto, ammaestrato e rifornito della consueta documentazio-
ne i 30 convenuti, benvenuti con l’aperitivo, qui si sarebbero svolte le gare e le
sedute tecniche, e con soddisfazione consumato un menù emiliano, di cui è anti-
cipata la sola versione anagrammata dal solito Pippo (dicono i maligni, per to-
gliere l’appetito, e risparmiare sul conto. Ma non è vero!).

GLI ENIGMISTI. I gruppi dei modenesi (Duca Borso/Fra Ristoro col decano Al-
cuino, Gavius), dei bolognesi (Gli Asinelli, con Klaatù, Plutonio, ecc, tuttora
però mimetizzati nel Fra Ristoro), e di romagnoli (Alunni del Sole più qualche
isolato, con Piquillo, Brac, The And) a costituire la quasi totalità della qualificata
partecipazione, esclusi 3 barbari d’oltreconfine (Papaldo dalle Marche, e dal
Lombardo-Veneto, Gabriele e il sottoscritto).

VISITE TURISTICHE. Come si sia trovato il tempo di effettuare le visite all’Eco-
museo della Collina e del Vino, la chiesa e il periplo del castello è spiegabile solo
con la brevità dei tragitti; interessante la visita all’Orto Medioevale, dove qualcuno
ha creduto di individuare l’origine di parecchi ingredienti del menù in nostre mani.

LE GARE. Il pezzo forte per solutori è la gara Piquillo su 14 brevi di Ilion e Ma-
rienrico, più 4 crittografie “alla mela” di Piquillo: pappata da Papaldo in minuti
11, seguito da Stark e Barak.

Ben riuscita anche la gara di composizione rebus su figura da scegliere dal de-
pliant turistico di Castello, e vinta da The And, poi Atlante.

Tra una portata e l’altra (a menù ormai decifrato, e timori dissipati), i com-
mensali vengono distratti con la gara solutori Atlante (un crucimagico, un mono-
verbo, 4 crittografie e un rebus, primo Barak), un giochetto non tanto -etto di
Pippo (trovare l’intruso in un menù di nove entrées, celato in GELATO che con-
tiene l’unica sillaba non sigla di provincia), e l’immancabile lotteria con nume-
rosissimi premi per tutti (bottiglie di vino, magliette, annate di riviste, libri).

E non è finita qui!
SIMPOSIO. Vuol dire, se non sbaglio, bere insieme. Ed ecco, dunque, che dopo

aver mangiato insieme, e fatto insieme tutte quelle cose raccontate, il Simposio si
completa con un gesto degno del suo nome, cioè la visita alla Cantina “I due airo-
ni” sopra un poggio non lontano dal borgo. All’arrivo ci viene dato un foglietto
che oltre alla presentazione dei pluripremiati vini contiene alcune parole incom-
prensibili che secondo le nostre abitudini sono prese come l’anagramma “stile
Pippo” degli assaggi solidi e liquidi di cui si vedono imbandite le tavole. Invece,
dalla serie “credevate che fosse finita” ecco l’ultima gara preparata dal prof. Vero-
nesi, titolare della cantina: una frase (che risulterà poi di benvenuto) criptata se-
condo il criterio “degli eventi successivi” (?) che alcune precisazioni hanno per-
messo a due “aironi”, i più giovani del branco, Stark e Fatù, di decifrare e involar-
si con i “gradi (11-13°)ti” premi. Quale migliore auspicio per il futuro di Edipo?

HERTOG

CONCORSO REBUS 2006
REBUS CLASSICO:
Le medaglie d’oro: l° Bang (Angelo Ba-
lestrieri); 2° Virgilio (Emesto Limonta);
3° Orofilo (Franco Bosio).
Le medaglie d’argento: 4° Zio Igna (Igna-
zio Fiocchi); 5° Il Felsineo (Luigi Maia-
no); 6° AereA (Emilia Galletti); 7° Fal-
staff (Luigi Marinelli); 8° Fumo (Fulvio
Morelli); 9° Argo Navis (Alessandro Ta-
pinassi); 10° Il Langense (Luca Patrone).
REBUS SPORTIVO:
La medaglia d’oro: l° Arsenio B. (Franco
Barisone) 
La medaglia d’argento: 
2° McAbel (Massimo Cabelassi)
La medaglia di bronzo:
3° Arcanu (Domenico Nucara)
Premiati con una medaglia di bronzo gli
ottimi lavori di: Alan (Alan Viezzoli);
Cinocina (Davide Giacometto); Giga
(Gian Marco Gaviglio); Kc8 (Filippo
Bianchi); Snoopy (Enrico Parodi).
Un grazie di cuore a tutti, con l’augurio
che il Concorso 2007 rinnovi il successo
dei precedenti.

CONCORSO REBUS 2007
Il tradizionale Concorso Briga de LA

SETTIMANA ENIGMISTICA, giunto alla sua
34ª edizione, si articola anche quest’an-
no in due sezioni distinte, per ognuna
delle quali sarà stilata una classifica se-
parata.

Le due sezioni sono:
1. Rebus con chiavi classiche: norma-

le, stereoscopico e a domanda e risposta.
2. Rebus su barzelletta: dovrà essere

realizzato su una barzelletta pubblicata
sulla SETTIMANA ENIGMISTICA dal 1° nu-
mero di Gennaio 2000 fino a Marzo
2007, indicando il numero della pagina
ed il fascicolo sul quale è uscita. Può es-
sere ribaltata specularmente. Il rebus po-
trà essere classico oppure a cambio, a in-
castro, a intarsio, a rovescio, sandwich o
a scarto.

Come di consueto, sia per la prima,
sia per la seconda sezione saranno asse-
gnate medaglie d’oro, d’argento e di
bronzo.

Gli autori possono partecipare a tutte e
due le sezioni, con un massimo di TRE re-
bus per ciascuna sezione, specificando
sempre la destinazione di ogni lavoro ed
indicando chiaramente nome, cognome ed
indirizzo accanto ad ogni singolo rebus.

Scadenza per l’invio dei lavori:

8 Marzo 2007
TILL



1 – Sciarada a bisensi 5 / 6 = 5 6

RITORNO ASTRAPAESE

Ho un ricordo di Roma lacerante:
nella vecchia istantanea messa a fuoco
che straziò la città con tanto ferro
in quell’obbrobrio che si dice armato!
Per me che porto odore di campagna
quattro mura non bastano a fermare
l’invadente ritorno alla barbarie
e lo scempio dei fiori per le strade.

Il sole, invoco il sole, e l’aria aperta
se mi stendo su cespi d’erba molle
a effluvi di lavanda sotto lembi
di cielo già detersi dalla pioggia.
Fatemi pure il torto di lasciarmi
sospeso al vento delle mie bandiere;
ma non tagliate il filo che mi lega
alla mia stessa voce e a tutto il mondo.

Se avessi fatto un pieno di memorie,
tutto scordato avrei a poco a poco
perché perdendo andrei da cima a fondo
il bene e il male che mi porto dentro.
Eppure è solo questo che dovrebbe
tenermi in piedi, invece, per un vizio
che senza alcun riparo ancor mi sfibra,
non posso che riempirmi del mio vuoto.

MAGOPIDE

2 – Anagramma 7 2 6 = 5 10

1946: DOPOGUERRADI RAGAZZO

Vaga
sul campo di battaglia
senza più l’odiata camicia nera
d’una volta
fischiettando
un motivo “contro”.
È finito il tempo del rigore
e dell’obbedienza cieca a “Lui”.
Ora – addirittura –
può mostrare una tessera “rossa”
senza paura d’essere cacciato
anzi…

Sursum corda
adesso, per noi già “arditi”
si tratta di risalire la china
di liberarsi del giogo
di affrontare spavaldi
la dura realtà
che ci sta davanti,
di prendere la pala
con le mani 
di rifare pareti e tetti.
Su – coraggio –
andiamo.

SER BRU

3 – Anagramma 4 / 4 = 4 4

PATRIOTACONDANNATO AMORTE

Per uno come lui manca poco
ed è minimo quel che avanza,
però la fibra è forte
quanto l’attaccamento alle radici.
Han provato ad estirpare i suoi profondi
convincimenti
anche con torture elettriche
ed interventi di taglio specialistico.

Si voleva rappresentasse
ogni retroscena dei capi
con presenza di teste
sporgente denuncia
pronunciata alle spalle,
facendo la sua parte
in difesa del sistema
(nervoso) da cervellotico esponente.

E se questo appare bestiale
è a suo modo esemplare
di un ammaestramento
che porta a un cieco cammino.
Vale la presenza
d’un uomo amico,
che guida nel cammino,
un pastore tedesco.

BROWN LAKE

4 – Anagramma 4 6 = 6 1’3 = 10

NOTTE DI NATALE

È venuto il momento
davvero religioso,
in cui può succedere
che c’è chi in chiesa russa…
Ad ogni icona
dai colori splendenti
l’uomo si china, in maniera audace

ogni uomo che cerca
un minuto di felicità febbrile
leva il suo canto di gioia
al Signore del mondo:
ha un frammento di luce
che forse basterà
per una fede!

Su bianco lenzuolo
ora la notte accende
come da lanterne le immagini
senza per noi parole. Ed ecco sorgere
o Uomo la tua voce chiarissima
e sfaldarsi il silenzio
delle stelle che giran sconosciute.
CONCORSO POETICI 2006 DULCINEA

FIAT LUX…
Dicembre
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IDADORA

5 – Anagramma 7

CI VUOLE EQUILIBRIO SUI ROLLERBALL

Pattini molto in voga, a quanto pare,
con quell’assetto, alquanto singolare.

6 – Scambio di consonanti 8

ALL’ESAME DI GIORNALISMO

Per quel servizio non hai preso voti, 
ma sei passata e buongusto denoti.

7 – Cambio di vocale 1’5 / 6

MALUMORE NELLACATTEDRALE DI CHARTRES

Il Velo della Vergine è strappato
e brusco il monachello è diventato.

8 – Spostamento d’accento 7

VOGLIO SPOSARTI, MACAMBIAILGUARDAROBA!

Lo sai che io ai legami sono incline,
ma, invero, quelle “mini” son cortine!

9 – Cambio di consonante 9

FOTOGRAFO DETERMINATO

Si fa notar per la risoluzione,
ma vuol bloccare la riproduzione.

SERSE POLI

10 – Sciarada 5 / 4 = 9

LE IDEE

Quando le senti in testa sei ispirato
poi vengon proposte tutte d’un fiato.

11 – Cambio di antipodo 7

CAMPIONESSADELMEZZOFONDO

È siciliana e si è piazzata in testa:
la sua andatura in corsa è la più lesta.

12 – Cambio di consonante 7

CANARINO DARICHIAMO

Agente giallo dal fecondo aspetto
col verso va segnando ogni verdetto.

13 – Doppia lettura 2 3: 2 3 = 10

ILCAMPIONE DI MONÒPOLI

Ora ti è noto ch’è d’approccio facile
a giocar con tessere quanto abile.

14 – Cambio d’antipodo 7

PESCATORE INCALLITO

Sempre con questa idea allucinata
va con la canna tutta ben tirata.

FAMA

1 5 – Cambio di consonante 7

L’INTERISTARECOBA

Attaccante tenace vien stimato,
ma sol per venti minuti è impiegato.

16 – Cambio di consonante 5

LACACCIAALLABALENA

C’è chi alle donne la vuol veder fare,
ma quella bianca in specie è da salvare!

17 – Anagramma 2 8 = 1 9

I MIEI RENI

Per quel calcoletto, è da ritenere
che molte stelle mi faccian vedere.

18 – Scambio di estremi 6

CALCIATRICE ATTERRATAIN AREA

Guai a chi l’ha toccata: con dolore,
ma ci son qua gli estremi del rigore!

19 – Cambio di consonante 7

DENUNCIADI ABIGEATO

È del pastore il verbale eloquente:
è questa costosa nota dolente!

IL COZZARO NERO

20 – Antipodo 5

RATZINGER

Corea: per San Vito è in agitazione
con quel che il Papa ha scritto del sapone.

21 – Cambio d’ iniziale 9

I FILANTROPI

Quello che danno è stato dichiarato,
attestato, nonché certificato.

22 – Lucchetto riflesso 5 5 = 4

ILLIMONCELLO DI MIAMOGLIE

Spirito di chi mi è cara e gradita
mi rende in gamba e mi mantiene in vita.

23 – Anagramma diviso “2” / 1’7 / 4 = 5 9

È MORTO ILPADRONE

I sempre fedeli son stati uniti;
attendon lì… ove i pianti son partiti.

24 – Raddoppio di consonante “7” / 8

ILPROF DI MATEMATICA

Per come illustra il grafico compìto
tu non ci crederai, ma è davvero un mito.
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C a r t o l i n a  d a  R o m a
OTTOBRATA ROMANA IN PENOMBRA - 23 OTTOBRE 2006

Dieci brevi di Marienrico & due crittografie di Snoopy

37 – Stereorebus 2 2 8 7 1 1 = 12 1’8 MEDAGLIA D’ORO REBUS CLASSICO

(Dis. La Brighella) VIRGILIO

25 – Anagramma 2 4 6 = 7 / 5

PENTIMENTO TARDIVO
Allorché con misura l’agguantarono

proprio per niente lei si è riscaldata.
Ora c’è pieno accordo sul motivo
che un’aria dolorosa è palesata.

26 –  Accrescitivo 4 / 6

ILFEDERALE CHE CONOBBI
Completamente privo di cultura

in sé celava l’anima più fiera;
ed al tempo del Fascio non fu strano
vederlo possedere molto grano.

27 –  Doppio scarto centrale 4 4 = 6

UNAFALSANOTIZIA
Le voci che si sentono levare,

in pieno accordo, sono da non credere;
in quanto al seguito, comunque sia,
è soltanto teoria.

28 – Indovinello 1’5

COMPERANDO UN ABITO
È stretto

per mettere mano alla tasca,
tira troppo
e non mi dona affatto.

29 –  Cambio d’iniziale 5

POLITICAE FINANZA
Emarginato ormai dal grande centro,

fa soltanto casini qui e là;
già una nuova corrente crea un giro
ben vorticoso di liquidità.

30 –  Aggiunta sillabica iniziale 7 9

BALILLA ILCAMPIONISSIMO

31 –  Scarto sillabico 10 / 8

UN DELATORE
Se tra lacci e laccioli prende piede,

di certo in gamba lo si può ben dire:
per l’acume e parecchia sottigliezza
può in qualsiasi momento riferire.

32 –  Cambio di vocale 6

SCIOPERO DEI COMMERCIANTI
Con le saracinesche lungo il corso

abbassate, il ristagno è una certezza;
il passo allunga intanto chi vorrebbe
fare in margine un poco di chiarezza.

33 –  Lucchetto 4 / 6 = 6

DIVISO DALLAMOGLIE
È capace, però è anche cocciuto

e realmente è preso pel sedere
ora che per lui c’è la separazione:
di passar gli alimenti si propone.

34 – Scarto 7 / 6

L’INCONTRO BERLUSCONI-PUTIN
Poiché qui il negoziato si ha da fare

e si riscontra molta esitazione,
il nostro Capo, com’è nel suo stile,
un certa apertura ripropone.

35 – Zeppa 4 / 5

UNAPITTRICE ISTRIANA
È una delizia? Frutto di una buona

cultura giunta ormai a maturazione,
trovo che, in fondo, a Fiume è solo avvezza
a far schizzi che sono una schifezza.

36 –  Cambio di vocale 8 2 6

CRESCIONE CRESCENTE

CONCORSO REBUS 2006
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38 – Sciarada 5 / 4 / 2 = 7 4

COSADICE E COSAFALAMIACOLF

Dice che è una cima: ha un volo d’aquila
e amor gentil con cui cura la casa;
va nei meriggi a ber con le comari…
a vederla poi in mini, lungomare,
ti dà in breve una pesca, e par si metta
ad alzare e abbassare la maglietta.
CONCORSO BREVI 2006 BALKIS

39 – Lucchetto 6 / 1’5 = 4

I BAGAGLI PER LE VACANZE

Li faccio sempre prima di partire
così ho il mio tornaconto e mi avvantaggio,
del resto è la migliore soluzione
per chi vuole una giusta condizione.

ILNANO LIGURE

40 – Sciarada alterna xx ooxxooo

AUNAPICCIOTTA, EMULADI GODIVA

Scivolano a valle nuvole di fuoco,
e le Etnee in veste rossa in gioco
con te sbarrano il passo! E tu spalanchi
con le braccia quell’anima battente
entro il grigiore, su un’angusta soglia,
per la miseria, nuda avanza: spoglia.
CONCORSO BREVI 2006 BERTO

41 – Scambio di consonanti 7

LAMIAFIDANZATATUTTARICCI E CAPRICCI

Peccato che ti fa guardare male
se ammiro qualcun’altra quando passa,
perciò mi resta in bocca un senso amaro:
è ora di piantarla questa riccia!...

ADELAIDE

42 – Indovinello 1’5

LAMIACOLF NON AMAI BACI

Un tipo un po’ corrente,
ma l’ho bramata nell’estate ardente:
al mar mi era vicina, ed io notavo
quella sua cresta e mica l’… assaggiavo!
Poi quando la baciai, fu la sola
che osò all’istante prendermi alla gola…
CONCORSO BREVI 2006 BERTO

43 – Anagramma 8

LACRAVATTACHIASSOSA

Ma che bella trovata
(un’americanata!)
quell’orribile cosa
che intorno al collo sta.

IL FRATE BIANCO

44 – Anagramma 6 4 = 2 8

UN VECCHIO E TENACE CASANOVA

Un po’ ingrassato appare e se lo stile
come nascosto è dalla sua struttura,
ha sempre, a quanto par, la pelle dura.
Ora la fiamma con cui si vede a spasso
– di una corsa si tratta questa volta –
verrà poi da un “collega” bene accolta.

PIEGA

45 – Anagramma 5 / 4 / 4 = 13

I MANAGERS

Colpi col botto loro sanno fare
e han di mira l’obbiettivo centrare,
un nuovo lancio od un rilancio sia:
sono quelli che fan l’economia.

BROWN LAKE

46 – Sciarada 4 / 4 = 8

E GIÀ PRECIPITA

E già precipita
la nostra fine:
noi in un cumulo
di lacrime,
affoghiamo soli:

per un appuntamento
all’angolo,
c’è chi parte
da un capolinea,
ma c’è chi dice: aspetto

qui solo in una
piazza! (Così è stato
anche per Colombo,
che rimaneva solo
a navigare…).
CONCORSO POETICI 2006

SANDROCCHIO

47 – Lucchetto riflesso 3 / 8 = 5 2

BISNONNAETNEA

È una vecchia
terrona
con le rughe –
che sente nascere
in sé anche i Ciclopi

in un’aria favolosa!
Nel chiuso
delle sue stanze
qualcosa si muove:
ecco ventila che

c’era una volta
un mitico Sole
soave pieno di grazia:
e verso tutti ardente
piacevole, e riconoscente.
CONCORSO POETICI 2006

BERTO ILDELFICO

48 – Sciarada alterna xxox xxo

QUANTO AMORE PATIMMO

Quanto amore patimmo
vibrando dentro noi
come organi,
che battono soltanto per passione
e non invecchiano mai

perché anche il pianto
può calar dal viso
mentre sul nostro letto
l’onda del tempo fluisce:
e intorno svettano le pioppe

così nell’ombra
ognun sussurra
un piccolo motivo,
mentre ai buio il piccino
fa pipì nel lettino…
CONCORSO POETICI 2006

SANDROCCHIO



49 – Sciarada 4 / 8 = 12

ANTIPATICO
ORTOLANO TENNISTA

Prepara un monticello di renette
e poi discende giù con le racchette,
ma, pur usando gran diplomazia,
a quel paese or mandato sia.

ILION

50 – Lucchetto 5 / 4 = 5

UNADONNASTRAORDINARIA

In molti campi ha fatto spesso il
[grano

e se la disputano i contendenti.
È davvero voluta ed io l’ammiro
quando la vedo compiere il suo giro.

MARIENRICO

51 – Anagramma 5

POLIZIOTTI TEDESCHI

Tra i Sassoni hanno peso rilevante
e davvero risultan dei gran duri,
ma il fatto che però fa sussultare
è la capacità di far crollare.

ILION

52 – Sciarada alterna 4 / 4 = 8

LEGGE INIQUAPER LE IMPRESE

Non poteva evitare una scemata;
alcune hanno ridotto il personale.
Per le erosioni in alto, come pare,
una gran depressione si è creata.

MARIENRICO

53 – Scarto 7 / 6

DURO E SPENDACCIONE
FACCENDIERE

Si può stendere sol col matterello
questo tipo che ha le mani in pasta
e gode di un’entrata rilevante
che per le uscite sue appena basta!

ILION

(divieto di … sosta)

54 – Metatesi 7 / 2 5

GLI AVVENTORI DELMIO BAR

C’è l’amico abituale delle nove,
che si permette qualche sfogliatina
e quelle bene in forma, come pare
sono buone ma non si fanno amare.

MARIENRICO

55 – Lucchetto 5 / 6 = 5

ILMACHO NON CI SAFARE

Arriva a casa con le “letterine”
che a circuire prova apertamente,
ma nell’acqua di solito fa un buco
quest’invasato col pelo fluente.

ILION

56 – Anagramma 6 = 2 4

I VECCHI LIBRI DELNONNO

Han fatto il loro corso e non s’ignora
che han dato luogo a più d’una

[corrente:
di gialli ce ne sono veramente,
ma in che stato si trovano tuttora!

MARIENRICO

57 – Sciarada 4 / 2 = 6

AMORI ALLICEO

Passando e ripassando senza posa
è la seconda nota che si prende
codesto che dipinto è stato a Rosa
come tipo che ha tono veramente.

ILION

58 – Lucchetto 5 / 2 5 = 4

UNACANDIDATA
ALPARLAMENTO

Sostiene ferreamente ben la
[“Fiamma”

ma una spina è davvero per i ghiozzi
in quanto è ritenuta una drittona;
di sicuro è una vera bacchettona.

MARIENRICO

59 – Sciarada 3 / 4 = 7

OTTIMI SEMINARISTI

Son tanto cari e pure riflessivi:
c’è quello che sa stare in società
e l’altro che del proprio cardinale
a curare sempre l’orto se ne va?

ILION

60 – Cambio d’iniziale 4

UNO SHOW DI BEPPE GRILLO

Con una trama ricca di finezze
si è presentato – questo è trasparente 
e pungente si è fatto ben sentire;
in seguito freddure a non finire.

MARIENRICO

61 – Sciarada 4 / 4 = 8

UN NUOTATORE
CHE ESAGERA

La sua linea segue questo, mezzo
gelato e la calotta sulla testa,
finché a farlo più lungo della gamba
il suo passo s’appresta.

ILION

62 – Anagramma 5 / 4 = 9

RICORDO DI UN CALCIATORE

Nel fare certi allunghi e sforbiciate,
di avere buona stoffa ha dimostrato.
Tipo di spicco, appena giunto in alto
si è subito sentito sollevato.

MARIENRICO

Cartolina dal Castello di Serravalle
15° SIMPOSIO EMILIANO-ROMAGNOLO - 28 OTTOBRE 2006

63 – Crittografia a frase 3 4 4 2 = 4 9

REITANO È IN GRADO DI FAR SUO FERRER
PIQUILLO

64 – Crittografia a frase 3 3 5 = 4 7

CHIARAÈ DISSODATADAGIBSON
PIQUILLO

65 – Crittografia perifrastica 1: 1 1’4 4 = 4 7

. ORIC
PIQUILLO

66 – Crittografia a frase 1’1 1’4 4 = 4 7

PIQUILLO GENERÒ UNABRUSCA
PIQUILLO
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C  R  I  T  T  O  G  R  
I – Crittografia perifrastica 1.1.1. 2 7 = “3” 2 7

. MAR, C . M . C .  A «C . LORADO CAFÉ LIVE»
CONCORSO CRITTOGRAFIE 2006 ALAN

II – Cambio d’iniziale 4 1 5 4 6

IL PRIMO ALBERTONE
ATLANTE

III – Crittografia sinonimica 1 5, 4 5 = 6 2 7

. ORGENTI
BROWNLAKE

IV – Crittografia mnemonica 8 2 7

ADDOBBO FUNEBRE
CIANG

V – Palindromo 1 7 6 3

SALASI RIPETE IN CASA
FAMA

VI – Crittografia 2 1’6? 2 = 7 4

SOMA
FRADIAVOLO

VII – Crittografia perifrastica 1 7 2, 5 1 = 7 1 8

OP . OST .   DI SÌ
GIGA

VIII – Crittografia perifrastica 2 2: 3 6 1 = 4 1’9

. T . NGHE  PER  GI . G .
HAUNOLD

IX – Doppia lettura 8, 2 1’5?

NADA, CHE MATERIALISTA!
ILCOZZARONERO

X – Crittografia a frase 5 8 = 7 6

PROSCIUGO INCENDIARI
IL LANGENSE

24ª Coppa Snoopy
11

Premi, offerti da Snoopy: fra tutti i solutori mensili, in pro-
porzione alle spiegazioni inviate, un riconoscimento a sor-
presa ed a fine anno, al solutore col maggior numero di spie-
gazioni (con sorteggio in caso di parità), la Coppa Snoopy.
Inviare le soluzioni alla nostra Rivista entro il

20 dicembre 2006

1 – CRITTOGRAFIA PERIFRASTICA3 6 3 1 1 3 = “8” 9
NOT . RONO L’U . ILE

2 – CRITTOGRAFIAA FRASE 5 4 = 4 5
APPANNAR GEZA

3 – CRITTOGRAFIA PERIFRASTICA1 1 5 4 2 = 5 8
TOL . O  LAPERIZIA

4 – CRITTOGRAFIA1 2: 6 1’1, 1 3 = 7 8
OZ . PARE

5 – CRITTOGRAFIA PERIFRASTICA2 5, 4 1 1 = 4 9
PRESSO TELI

6 – CRITTOGRAFIA1 1 6 5 = 5 8
. HIRA .   . OLTO

7 – CRITTOGRAFIA PERIFRASTICA5 1’4: 1 3 = 9 5
FUTURO PER ILDIO BELLI . O

8 – ZEPPA7 2 2 3 5 
LACARAPRODIGANOTTURNA

9 – CRITTOGRAFIA PERIFRASTICA4 4: 4 1 1 = 10 4
GARBO   I .   DECL . NO

10 – CRITTOGRAFIA SINONIMICA7 1 1 8 = 5 12
SLALOMBISTI

In quattro e quattr’otto Qui s c a r t o io
* POCO GENEROSAMENTE, un epitaffio (tra una ventina d’anni) dirà del
crittografo Sin & Sio “Perì fra stitiche perifrastiche”.

* C’È CHI SBAGLIA: dire ‘redigere’ proprio non gli va. È da biasimare. Re-
darguire ‘redarre’.

* STANARE muggini è fra i tuoi passatempi. Ma preferisci quelli dal lungo
cranio. Bracchi cefali brachicefali.

* D’UN NONNO arciere rinvengo un’arco di corno. Ottimo antiquariato.
Cosi come una bella freccia. Anche strale ancestrale.

SIN & SIO

I – 1’7 5 ? 2 – E come càmpano?

PROFITTI ZERO A KIEV

II – 3 4 3 8 - Scarto sillabico – Litigammo

DIVERGEI SEMPRE DA BANFI

III - 1 10 2 3 = 4 5 6 – Vergògnati!

BATTI A RABAT

IV - 6 12 = 2 13 - A scarto sillabico - Siamo obesi?

NOSTRI TORVI RIDUTTORI

 



Sotto l’ombrellone
di Piquillo (6)

In palio la tradizionale “caveja” di Romagna da sorteggia-
re a fine anno tra i solutori totali; medaglie mensili e, a fine
gara, una targa da sorteggiare tra i solutori che – indipen-
dentemente dalle soluzioni inviate – rimarranno ospiti sotto
l’ombrellone fino a dicembre; inviare le soluzioni diretta-
mente ad EVELINO GHIRONZI, via Vivaldi, 9 – 47841 Cattolica
(RN) - valippo@libero.it entro il

30 dicembre 2006

1 – CRITTOGRAFIA PERIFRASTICA3 6 1 1? 2! = “7” 6
IL FIGL . .  DI TISVILDE

2 – CRITTOGRAFIA SINONIMICA1 1: 2 6 3 = 4 9
R . NO . CHIELLE

3 – ANTIPODO INVERSO SILLABICO 6 4 10
HIROSHIMAE NAGASAKI

4 – CRITTOGRAFIA PERIFRASTICA2, 10 1 1 = 4 3 1 6
ILRAME IN  . H . MICA

5 – CRITTOGRAFIAA FRASE AROVESCIO 3 3 2 = “1 7”
PIÙ IN LÀ DI LÌ NON PAGA

6 – CRITTOGRAFIA PERIFRASTICA3 2 6, 1 12! = 10 8 6
colloquiando con la perifrasi

ERAB . GIARDO CON NOI DAPRIMA
7 – CRITTOGRAFIA SINONIMICA3 6 1? 3! = 5 2 6

CASTI . O
8 – CRITTOGRAFIAA FRASE 2 4 2 6 4 = 10 8

HAI LADATTILOGENESINELCINEMA
9 – CRITTOGRAFIA SINONIMICA7 3 1, 3 1 1 = 7 9

SCHI . DESTINI
10 – ANAGRAMMA2 4? 2, 4!

ASSENTE

O  G  R  A F  I  E

PENOMBRA DICEMBRE 2006 9

XI – Cambio di lettera 8, 2 6!

IL PERICOLO È ALL’ORIZZONTE?
ILMAGGIOLINO

XII – Crittografia mnemonica 5 3 6

PRESADI SEGGIO
CONCORSO CRITTOGRAFIE 2006 LO STANCO

XIII – Anagramma 1 9 10

SPROPOSITO CERTO
MAGINA

XIV – Crittografia perifrastica 2 1 7 “5” 1’1 = 6 2 3 2 4!

SVENTOLA NELL’ANTICA RO . A
MAGOPIDE

XV – Crittografia perifrastica 2 1 1 4: 5 = “7” 6

P . RTE  D .  ATTO
MAVÌ

XVI – Crittografia perifrastica 8 1: 3 = 4 2 6

ALDILÀ MITOLOGI.O
OROFILO

XVII – Crittografia 1 4 2 1 4 = 5 1’6

VE . E
PAPALDO

XVIII – Crittografia sinonimica 3 1 1 1 1 6? 1 = 6 8

MANCIU . I . NI
PASTICCA

XIX – Crittografia perifrastica 1 1 1 9? 1 2 = 5 2 8

DECIMA LE . TE . A
PIPPO

XX – Crittografia mnemonica “5 9 3 5”

ESPERTE  DEI  SERT
SACLÀ

GARA CRITTOGRAFICA DI SACLÀ
Un volume in palio, da sorteggiare in caso di parità, rispettivamente a un solutore totale e ad uno parziale.

Le prime lettere di ciascuna frase risolutiva formano il nome di un grande santo. Inviare le soluzioni alla nostra Rivista entro il
20 dicembre 2006

I – Crittografia sinonimica 1: 4 5 = 5 5
A . PRO

II – Crittografia sinonimica 3 4 1 1 = 5 4
TESTI

III –Crittografia perifrastica 1: 1 4 9 = 6 9
IL DECOLLA . E

IV – Crittografia sinonimica 4? 2, 3 1 5 = 6 9
TAVOL .

V – Crittografia perifrastica 1, 3 1 1 6, 1 = 7 6
ULLITÀ DI INTENSITÀ ELETTRICA

VI – Crittografia sinonimica 3 8 5 1 1 = 11 7
TRASLACAZIONE

VII – Crittografia sinonimica 1 3: 4 5 1’1 = 6 9
FED . LE  SOVRANO

VIII – Crittografia perifrastica 1, 2 1 1 2: 3 3 = 7 6
DISLODATORE

IX – Crittografia sinonimica 3 5 1’1 3 = 8 5
STONOTO

X – Crittografia perifrastica 1 4 3 = 3 5
METALLO  R . SSO 



6 - Rebus 1 1 2 7 3 8 = 6 5 11 RAFFA

2 - Rebus 1 1 3 3; 2 1 4 = 7 2 6 RAFFA

4 - Rebus 1 5 1 1’1 5 = 6 8 NEBILLE

N

V

7 - Rebus 1 1 4 2: 1 3 1 4! = 7 10 LO STANCO

1 - Rebus 1 9 6 2 = 10 8 MAVÌ

3 - Rebus 3 1 5 2 6 = 9 8 IL COZZARO NERO

5 - Rebus 3 5: 2 7 = 5 2 6 4 MARCHAL
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CONCORSO SPECIALE
REBUS PENOMBRA 2006

PER AUTORI E SOLUTORI
II TORNATA

La gara si articola in 2 Tornate, la prima è apparsa nel numero
di novembre. I rebus pubblicati sono stati selezionati tra quelli
inviati nel corso dell’anno. Le soluzioni di ambedue le tornate
dovranno essere inviate entro il 15/1/2007 a Lionello: NELLO

TUCCIARELLI Via Alfredo Baccarini 32/A – 00179 Roma.
Saranno premiati i migliori 3 rebus votati da una giuria
nominata dalla Redazione. Altri 3 premi saranno assegnati per
sorteggio a 2 solutori totali e 1 parziale.

N



14 - Rebus 1 6 3 1 1 = 4 8 BROWN LAKE

8 - Rebus 8! 4 8 1 1 = 5 7 2 4’4 ILION

10 - Rebus 3 2 5 2 1 1 1 = 5 10 NEBILLE

12 - Rebus 7 3 4 = 7 7 ILION

T O

15 - Rebus 3 5 2 1 6 = 8 9 NEBILLE

9 - Rebus 1 3 9 2 3 = 11 7 IL COZZARO NERO

11 - Rebus 7 2, 3 2 1 2 2 5 = 9 5 1’9 HERTOG

13 - Rebus 1 2 4 2 6 2 = 5 4 8 RAFFA
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IL TACCUINO DELLA MEMORIA
67 – Sciarada a metatesi biletterale 4 / 8 = 6 1 5

RICORDO DI EVANDRO FERRATO
(Boezio)

Eri il nostro Bardo ridotto
a vivere di ostinazioni:
e ti piaceva il calcio
in cui sferravi
tutte le tue energie.

Io t’ho incontrato a Roma,
in quei gruppi altezzosi…
ma in te noi poverelli
pur protestando, riparo
avemmo allora, e protezione.

Col respiro del Maestro,
a braccia aperte ci accoglievi
e i nostri versi avevano
candori e dentro te
il cuore si scioglieva come un fiore.
CONCORSO POETICI 2006 BERTO ILDELFICO

68 – Anagramma 7

GERUSALEMME

Lungo il Muro della vecchia capitale
un’area sacra. Dei vecchi ricordi…
dimentichi i Romani?
«Signore ascoltami… »
questo è solo il principio
la tragedia vera è venuta poi…

GALADRIEL

69 – Anagramma diviso 6 / 5 = 5 6

ILMETEO COME L’ENALOTTO

Ingigantendo
naturalmente,
vi assicuro
che è un po’ più
della classica ciliegina.

Càpita guardando il cielo
di vederlo tutto nero
ed è come 
se in esso vi aleggiasse
un che di funereo;

poi, grazie a correnti,
rapidamente,
in pochi secondi,
ecco che il tempo è migliorato!
Ma ci si chiede: quanto durerà?

MIMMO

70 – Aggiunta sillabica finale 8 / 10

ILRISOTTO

Cibo da Dio quello alla milanese.
SACLÀ

71 – Sciarada alterna 1’4 / 5 = 2 8

SPIAGGIAD’ESTATE

Incantevole
spogliarello pubblico:
rumore martellante.
In prima linea,
il giuoco antico dei bambini.
E ancora la bella slanciata
(appena, appena truccata?)
è una figura piccante – che lancia

qualche sguardo sulle formiche
sui capannelli che crocchiano
alla luce del sole, ove il flutto
ondeggiando dilaga.
Andirivieni.
Affluenza folleggiante:
e questo mare, popolare.
L’uomo qui non è solo. Turba

quella donna che aspetta;
aspetta che un piccolo sogno,
col nastro azzurro-mare,
possa magari splendere
alla luce del sole.
Qui le donne che aspettano un amore
han l’urgente bisogno di evasione,
in un’altra nascente dimensione.
CONCORSO POETICI 2006 BALKIS

MEMORIE INUTILI (XII)
72 – Enimma 2 7

È una lunga storia; un nobile
–  tal De’ Lanzi – fu a dirmi di te,
o meglio, delle tue ‘statuarie beltà’
(sue l’estetiche espressioni)…
Ti vidi poi di persona delle volte
in Piazza Grande, altre volte invece
lungo il Corso… e ognora io restavo
ammirato di quelle tue solide forme
ché, nel vederle, avvertivo decisa
una certa erezione en plein air
(mai scopertamente però)… così
per distrarmi guardavo le vetrine
le stesse alle cui luci mi parevi
maggiormente splendere… e, sempre
più spesso frequentandoti, imparai
ad amarti specie per quel tipico tuo
aperto modo di essere con tutti…
ma, passato gran tempo, mi resi conto
che in te c’era, come dire?, un quid
di criptico invitante a scavare
a fondo in te per scoprire inattese
meraviglie, oggi ritenute remote.
E ancora indimenticabile resti tu
che, rigido il tuo volto armonioso,
arcuandoti mi accoglievi a pieno
nell’intimo tuo… allora io lì
su e giù… su è giù… oh quale
ineffabile, rilassante spasso!

FANTASIO
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ANCORA SUL GAGÀ DI ATTALO

G iulio Brunner – “storico” caporedattore della “Corrado Tedeschi Edi-
zioni” – ci ha inviato una e-mail di precisazione, ricca di notizie inedi-
te, riguardo all’articolo di Saclà “Attalo, crittografo a sua insaputa”

uscito ad agosto su Penombra. Ringraziamo Giulio Brunner e riportiamo le sue
considerazioni, tenendo presente che il MARC’AURELIO fu acquistato nel 1955 dal
Professor Tedeschi e uscì a Firenze per altri tre anni, prima di cessare le pubblica-
zioni. Tra l’altro, sappiamo che nella redazione di via Massaia ci sono ancora alcuni
quadri con disegni di Attalo.

«Se il Belli – come ricorda Augias – con i suoi sonetti ha scolpito un monumento
alla plebe di Roma, Attalo, con i suoi disegni, ne ha scritto la storia. Non è per di-
minuirne la grandezza, ma il mio caro e compianto amico Attalo non era affatto un
enigmista e tanto meno un crittografo. Le battute che egli illustrava o, meglio, in-
terpretava con tanta efficacia, gli venivano date da altri collaboratori del MAR-
C’AURELIO, come Fellini, Marchesi, Metz, Sordi, Castellano, Pipolo, De Torres ed
altri. E per di più, quando gli venivano proposte, ci stava a pensare qualche minuto
prima di capirle... Poi la sua matita partoriva capolavori! 

Invece Ferrante Alvaro De Torres, scrittore e poeta (fra l’altro, autore – insieme
ad A. Simone per i testi ed a M. Ruccione per la musica – delle famose, almeno per
quei tempi, canzoni “militaresche” “Sagra di Giarabub” e “Camerata Richard”),
si dilettava di enigmistica, tanto che la sua carta da lettere (disegnata sempre da
Attalo), portava come ‘testatina’un serto di alloro attraversato da un cartiglio con
su scritto Attraverso le rade fronde, che non era altro che l’anagramma del suo
nome e cognome» e che, secondo noi, crediamo volesse significare come la sua vita
sia stata baciata raramente dalla gloria.

Su Attalo, aggiungiamo che era nato nei dintorni di Roma nel 1894 e che morì nel
1986 sempre a Roma. Giovanissimo impiegato delle Ferrovie di Stato, fin dal 1920
vide pubblicate sue vignette umoristiche dal periodico satirico SERENISSIMO. Poi, a
partire dal 1931 iniziò a collaborare – tra gli altri, con Marchesi, Metz, Mosca, De
Seta, Barbara, Galantara, Steno, Monicelli, Scola – al MARC’AURELIO, dove, oltre al
Gagà, creò un’altro celebre personaggio, “Genoveffa la racchia”, essere di sesso
femminile col sedere bassissimo e le tozze gambe pelose, perennemente in attesa di
una improbabile manifestazione d’amore da parte del suo Gastone. Successivamen-
te, dal 1947, passò al TRAVASO DELLE IDEE e a BELZEBÙ!, di breve vita.

Mia zia prestava continuamente attenzione alla linea…

Ecco un’altra delle sue vignette, ed anche da questa (come dalle altre), ci si ac-
corge che Il Gagà – sbruffone squattrinato, con una enorme bazza e pretese di ele-
ganza – non è altro che il trionfo del “vorrei ma non posso”.

FRANCO DIOTALLEVI

COMUNICATO DEL

GRUPPO MEDIOLANUM
Il Gruppo Mediolanum ha deciso

di dare cadenza biennale al Concorso
MEMORIAL FAVOLINO per un “breve”
su schema di Lucchetto Riflesso. Per-
tanto avvisiamo tutti gli autori inte-
ressati che il Concorso sarà rilanciato
a fine 2007 per l’anno 2008.

Noi ci auguriamo, comunque, che
lo schema del Lucchetto Riflesso pos-
sa continuare ad essere usato dagli au-
tori che hanno partecipato al passato
Concorso, ma anche da chi vorrà ci-
mentarsi in questo gioco che permette
decine di migliaia di possibilità.

Ringraziamo ancora tutti per la
partecipazione passata confidando in
una massiccia adesione per il prossi-
mo round.

GRUPPO MEDIOLANUM

Lince d’Arno
Con tanta commozione vi comuni-

co che un altro enigmista della ‘vec-
chia guardia’ ci ha lasciati: a 84 anni,
nella sua San Giuliano Terme (dove
aveva seguito e condiviso, oserei dire
‘devotamente’, le eccezionali carriere
enigmistiche dei grandi Stelio e Ma-
rin Faliero), si è spento l’ing. Lodivo
Celandroni, per noi Lince d’Arno.

Diceva di non essere un enigmista,
ma amava l’enigmistica e gli enigmi-
sti molto più di tanti di noi, e all’enig-
mistica ha dato tanto: munifico orga-
nizzatore di Congressi Nazionali e in-
contri d’ogni livello, scrupoloso re-
dattore di pubblicazioni congressuali,
la sua presenza signorile e discreta era
garanzia di efficienza e successo.

Era felice quando, poco più di un
anno fa, andai a trovarlo con Marioli-
no e Il Pisanaccio (e fui letteralmente
sopraffatto da questi tre toscanacci!);
mi diede con piacere tanto materiale
per la BEI.

Grazie, Lince, grazie di tutto!
PIPPO

LUTTI
• L’amico Ilion ha avuto il grande do-
lore di perdere, improvvisamente, l’a-
dorata mamma. A lui, ed ai suoi fami-
liari, vadano le più affettuose condo-
glianze di Penombra e dei suoi lettori.
• Apprendiamo, mentre la Rivista è in
stampa, che Guido ha avuto il dolore di
perdere sua madre. Vadano a lui e ai
suoi figlioli le condoglianze della fa-
miglia penombrina.
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ÆN I G M ATA SY M P O S I I

I n un corposo volume di oltre 260 pagine, edito l’anno scorso dalle edizioni
fiorentine “del Galluzzo”,  Manuela Bergamin riesamina, con dovizia di in-
formazioni storiche e linguistiche, gli Ænigmata Symposii, considerandoli

fondamento dell’enigmistica come genere poetico.
Nell’Introduzione viene presentata l’incerta figura del poeta latino (incerta sia

per la grafia del nome, sia per la data di composizione del testo) e sottolinea la corri-
spondenza di questi 100 enigmi in tre esametri – nati, per dichiarazione dell’autore
stesso, in periodo carnascialesco – con altri, appartenenti soprattutto all’area italica.

Tali enigmi non rappresentano un caso isolato nelle letterature classiche, ma ser-
virono da modello per le successive collezioni anglo-latine. Il loro carattere, secon-
do la moda del tempo, si mantiene nello spazio degli schemi retorici, ben lontano da
quello a doppio soggetto degli enigmi moderni, rispettando il dettato di Aristotele,
per cui l’enigma deve abbinare “cose impossibili” per designare “cose reali”. In
Simposio infatti non appaiono autentici doppi sensi: il suo latente bisensismo pog-
gia sulle contraddizioni disseminate nel breve componimento.

Al riguardo non mi sento di concordare con la curatrice dell’opera, la quale spiega
la presenza della soluzione che nei vari manoscritti appare in testa a ciascun enigma
come esplicitazione di un primo livello, di significato letterale, e insieme come allu-
sività a un secondo livello, totalmente diverso. Gli esempi addotti sono quelli dell’-
harundo (che inizialmente designa la ninfa Siringa e poi lo strumento musicale e lo
strumento scrittorio), al taurus (amante di Pasifae, animale, monte, costellazione), al
malum (male, contesa delle idee, inganno di un giovane, le mele delle Esperidi). Noi
oggi parleremmo, sia pure con denominazioni inesatte, di bi- e poli-sensi.

Il mio dissenso è determinato dal fatto che la soluzione viene usata come titolo
del relativo gioco in tutta, o quasi, l’enigmografia del Medio Evo. Se infatti è pacifi-
co che l’enigma nei ludi simposiaci dell’antichità costituisse una sfida tra chi lo
proponeva e chi tentava di risolverlo, la successiva, pressoché universale, rivelazio-
ne anticipata della soluzione fa pensare che l’enigma non costituisse più un banco
di prova per l’altrui acume, ma semplicemente un esercizio intellettuale del poeta, a
dimostrazione di quanto la realtà possa essere, se mi è permesso dirlo, pirandellia-
namente caleidoscopica, da sottolineare più nelle sue antinomie che in una defini-
zione unica e apodittica da vocabolario.

D’altra parte il fatto che Cicerone a proposito dell’enigma parli di metafora,
Quintiliano d’allegoria, Donato come di un’oscura similitudine tra cose diverse, è
una prova ch’esso veniva elaborato non più per costituire un mistero, ma piuttosto
per delineare in versi, anche attraverso sorprendenti dilogie, entità del mondo degli
uomini o della natura.

Nell’Introduzione di cui stiamo parlando viene inoltre fatta rimarcare la sequenza
tematica degli oggetti trattati da Simposio. La raccolta inizia con enigmi su strumen-
ti scrittorii, poi passa a cose di uso domestico, quindi a fenomeni atmosferici; più ol-
tre descrive animali, vegetali, attività umane, la luce, l’acqua, l’aria, il fuoco, il tem-
po, lo spazio, gli elementi del banchetto (compresi gli indovinelli che lo concludeva-
no). Ultimo della serie è l’enigma dell’epigrafe (monumentum), che fa chiaramente
da contrappunto alla prima delle cento terzine, elaborata sullo stilo (graphium).

Infine nell’Introduzione Manuela Bergamin esegue un puntuale studio sull’oriz-
zonte culturale degli enigmi di Simposio, in anticipo di quelle vastissime ed  erudite
note con cui, nelle pagine da 73 a 202, li commenta filologicamente. Un lavoro,
questo, davvero pregevole e, a mio parere, esauriente sotto ogni aspetto.

Nel lasciare al lettore e allo studioso interessato a questa materia il piacere di gu-
starne ogni segmento, ringrazio la curatrice del volume di avermi più volte citato,
sia pure limitatamente a quella Storia dell’enigmistica che costituisce soltanto il
primo dei miei lavori su questo nostro passatempo ludico-culturale. Altrettanto
ignorate (e a buona ragione, dal momento che apparvero parecchi anni fa soltanto
su questa rivista) sono le mie traduzioni degli enigmi di Simposio in terzine a ende-
casillabi, che più volte ho pensato di raccogliere in volume, rimandandone sempre
per vari motivi l’esecuzione. Quando vi sarò riuscito, sarò ben lieto di farle cono-
scere a colei che, da quanto ho scoperto leggendo questo volume, condivide la mia
stessa ammirazione per l’opera del misterioso enigmografo latino.

GIUSEPPE ALDO ROSSI

Indovinelli
d’altri tempi

L’ Antologia Palatina è una
raccolta di brevi compo-
nimenti, in genere epi-

grammi, scoperta nel 1606 da Claude
de Sumaise in un codice dell’XI seco-
lo conservato nella Biblioteca Palati-
na di Heidelberg. L’Antologia fu
compilata nel secolo X da Costantino
Cefala ed è composta da 3700 epi-
grammi di moltissimi autori greci che
vanno dal IV secolo alla tarda età bi-
zantina. Le composizioni poetiche
sono divise in 15 libri, ciascuno dedi-
cato ad un determinato argomento
(epigrammi funebri, descrittivi, eroti-
ci, votivi, sentenziosi, ecc.).

Il libro XIV racchiude 150 epi-
grammi di problemi aritmetici, di in-
dovinelli e di oracoli.

Riporto l’epigramma 20:

E… purÒs a…qom4nou
M4sshn 4katont£da qe…hj,
parq4nou eur»seij
u…4a ka… fou4a.

(Se tra il fuoco rovente
ci butti il centinaio,
troverai della vergine
il figlio e il macellaio.)

A prima vista potrebbe sembrare
uno tra i tanti classici indovinelli poe-
tici dell’antichità, ma – leggendo con
attenzione il testo – non possiamo non
accorgerci che quel butti (= metti) ci
porta a pensare a quel tipo di gioco
enimmistico che chiamiamo zeppa
(immissione in una parola di un nuo-
vo elemento, vocale o consonante,
che ne alteri il significato o il senso).

Infatti, se inseriamo la rho (?) – che
per i greci corrispondeva al numero
100 – nel mezzo di purÒj (fuoco) si
ottiene il nome proprio PurrÒj, cioè
Pirro Neottolemo – figlio di Achille e
di Deidamia, vergine figlia di Licome-
de – che, successivamente, fu il re-
sponsabile dell’atroce morte della ver-
gine Polissena, sacrificata sulla tomba
di Achille per placarne l’anima.

L’epigramma immediatamente suc-
cessivo (il 21) non è poi che lo stesso
indovinello in una versione legger-
mente diversa e la cui soluzione è resa
più difficile poiché - essendo stato nel
testo adoperato, invece del termine
purÒj, in sineddoche il nome proprio
di Efesto, dio greco del fuoco - il solu-
tore doveva eseguire un passaggio in
più per arrivare al termine fuoco.

FRANCO DIOTALLEVI
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La Crittografia Mnemonica

D i fronte alla povertà numerica degli omonimi veri e propri, gli autori di
crittografie mnemoniche hanno fatto ricorso alle semi-omonimie, cioè
hanno costruito giochi le cui frasi risolutive contengono un solo ele-

mento avente due significati estranei tra loro.
Basti un primo esempio per rendere chiaro il meccanismo:

SONO MALATO CRONICO = Campo minato

In questa mnemonica l’omonimia si verifica unicamente nella prima parola: In-
fatti, mentre il verbo campare deriva da scampare (e quindi “continuare a vivere”),
il sostantivo campo si rifà al latino campum = “superficie agraria coltivabile”. L’ag-
gettivo minato (dal francese miner = munire di mine un tratto di terreno ecc.”) inve-
ce mantiene sempre il suo significato di “pericoloso per la vita / per la salute”

Purtroppo neppure le crittografie semi-omonimiche, rigorosamente accertate,
abbondano. In qualche caso la linea di demarcazione tra esse e quelle indiscutibil-
mente omonimiche o quelle basate sulla polisemia – di cui presto tratterò – è sotti-
lissima, in quanto non risulta abbastanza evidente se il secondo elemento della riso-
luzione debba considerarsi un traslato o non piuttosto un vocabolo che mantiene il
proprio significato fondamentale.

A lungo io stesso sono rimasto incerto su quale categoria inserire la mnemonica

GHIGNO = Riso crudo

in cui non può esserci discussione sul doppio significato di riso, mentre si può dis-
cutere sull’aggettivo crudo (dal latino crudum = “sanguinante”), al quale i dizionari
etimologici assegnano tanto il significato di “insufficientemente cotto”, quanto
quello di “crudele”. Se qualcuno volesse sostenere (e con un filo di ragione) che es-
sere crudeli non è come essere ritirati troppo presto dal fuoco, dovremmo cataloga-
re la nostra crittografia non più tra le semi-omonimniche, ma addirittura tra le omo-
nimiche piene, di cui si è parlato nella puntata precedente.

Analoghi dubbi, per quanto riguarda ambedue i termini risolutivi, può sollevare
la mnemonica

TIPTOLOGIA = Battuta di spirito

giacché battuta (dal francese battre) può essere tanto il colpo dato al tavolino degli
spiritisti, quanto l’esplosione di una freddura (che, secondo gli studiosi dei motti di
spirito causa un colpo di sorpresa nell’ascoltatore per la sua soluzione inattesa), e lo
spirito in giro nei castelli a mezzanotte avvolto nel lenzuolo va inteso come la parte
cosciente dell’uomo sopravvissuta alla morte della materia.

Senza continuare nell’esposizione delle mnemoniche di difficile catalogazione,
ne elenco qui appresso una dozzina che, a mio parere, usufruiscono di un’omonimia
parziale:

AUTOAMBULANZA = Trasporto di affetti
BUGIARDO =Contante falso
COSMETICO = Esca, per piacere
L’AVEMARIA = Rivolta a “Regina Coeli”
MI MANCA L’ASCIA = Non posso accettare
PARTORIENTE = Dante: la “Vita nova”
PORTO SFORTUNA = Meno male
SALVE = Benvenuti messo al tappeto
SEPPELLIRE I PROPRI MORTI = Deposizione dei periti di parte
STALATTITE = Formazione di calcio

Agli amanti delle statistiche il compito di accertare quante delle migliaia di mne-
moniche pubblicate si fondino su mezze omonimie.
(10 – continua) ZOROASTRO

Riconoscimento
ad Ennio Peres

S abato 21 ottobre 2006, nel
corso di una brillante cerimo-
nia tenutasi presso il Teatro

Apollo di Crotone, è stato conferito
ad Ennio Peres il Premio Internazio-
nale Pitagora sulla Matematica, per il
migliore lavoro multimediale.

Ennio Peres, laureato in Matemati-
ca, ex professore di Informatica e di
Matematica nella Scuola Superiore,
svolge a tempo pieno – per il diletto
suo e altrui – la professione di gioco-
logo. L’intento apertamente dichiara-
to è quello di diffondere il «piacere di
giocare con la mente», manipolando e
combinando lettere e cifre, parole e
numeri.

Nella multiforme attività di Ennio
Peres – ideatore di giochi in scatola e
di giochi radiofonici e televisivi, col-
laboratore di varie testate giornalisti-
che, autore di libri (l’ultimo, L’elmo
della mente. Manuale di magia mate-
matica, in collaborazione con la mo-
glie Susanna Serafini) – la matemati-
ca occupa un posto privilegiato. Infat-
ti, come recita un suo anagramma:
«La matematica è un gioco/e comuni-
ca totale magia». 

Grazie a Ennio Peres e ai suoi gio-
chi matemagici, un vasto pubblico ha
avuto la possibilità di apprezzare il fa-
scino – non sempre ostico, talvolta
anche piacevolmente ludico – della
matematica.

CONCORSINO
DI OTTOBRE

L’ esito è stato più che felice,
anzi, sotto molti aspetti, en-
tusiasmante per merito di

pochi, ma buoni, buonissimi concor-
renti: Brown Lake, Fama, Idadora, Il
Cozzaro nero, Saclà e Serse Poli; con-
correnti che, nonostante l’alta velocità
imposta dal distico (o, forse, proprio in
virtù di essa), hanno elaborato giochi
scoppiettanti di humour, vere girando-
le di amenità dilogico-espressive.

E per giunta non soltanto su sche-
mi binari, ma, altresì, su sciarade,
anagrammi divisi, sintagmi nominali
a metatesi; finanche un lucchetto ri-
flesso del Cozzaro nero, che con i suoi
distici ha superato brillantemente l’e-
same di maturità.

Una nota di particolare bravura va
data a Idadora per la sua raffinatissi-
ma tecnica, gradevolissimo cocktail di
perspicuità amene e di notevole magi-
stero enimmatico, tanto più strepitoso
quanto più sintetico: multa paucis, di-
cevano i nostri padri. Che di più?

Le soluzioni di questo numero
vanno inviate entro il 20 dicembre
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SOLUZIONI: 1) Blasi al bis; 2) pantaloni intonati; 3) v’è NERA: dì A
lì = vene radiali; 4) Arena mina = anima nera; 5) TANA disordinata
= id.; 6) composi su = “compos sui”; 7) ad or abili facci N I = ado-
rabili faccini; 8) B a ratti è rimedio (E v’à lì) = barattieri medioeva-
li; 9) “rè vèra” rev. era; 10) C A, se chiù seri à per te = case chiuse
riaperte.

* * *

Nemmeno la tappa più difficile dell’anno mi ha dato la soddisfa-
zione di vedere irrisolto un mio gioco, traguardo che, come tutti or-
mai sanno, inseguo disperatamente da quasi mezzo secolo. Inutili
tutti i tentativi messi in atto dal Mr Hyde che alberga in me, quali:
a) terrorismo psicologico (sapevo benissimo, mia cara Haunold,
che la puntata non era “facilissima e... di tutto riposo);
b) l’utilizzo di parole sconosciute persino ad Internet ed al Batta-
glia;
c) ricorso a frasi specialistiche ignorate dai più;
d) riesumazione di latinismi il cui impiego si perde nella notte dei
tempi;
e) scorciatoie nomenclaturali che solo io – naturalmente! – posso
permettermi. Come se niente fosse, infatti, il giorno dopo l’uscita
della Rivista, tutti i dieci giochi erano stati risolti. Nessun solutore
– è vero – aveva il modulo completo, ma non ho dovuto attendere
molto per averne: dopo qualche giorno, esattamente il 6/10 mi per-
venivano quelli di Atlante e Klaatù seguiti qualche ora dopo da
quelli di Ilion e de Il Leone nell’ordine.

Per l’ennesima volta, quindi, non ho potuto intonare l’Esultate!
dell’Otello, restando monotonamente attaccato a Il lacerato spirto
del Simon Boccanegra, se non altro più adatto alle mie naturali
qualità di basso profondo. Nove concorrenti, tuttavia, hanno dovu-
to abbandonare la testa della classifica (dove ritorna invece a pieno
titolo L’Esule, erroneamente omesso dal precedente elenco), e non
è detto che la selezione si fermi qui. Anzi. Qualche “stranezza”
contenuta nell’ultima tappa, potrebbe riservare qualche sorpresina.

Saluto con affetto alcuni solutori che avevano abbandonato
l’ombrellone – Fatù e il Parisina in testa – probabilmente distratti
da altri tipi di vacanze. Un caloroso BENVENUTO! al mio corregio-
nale Stark (ancora complimenti per l’ottimo risultato solutorio ot-
tenuto in occasione del recente Simposio Emiliano-Romagnolo).
Assente giustificato il “secchione” Omar, clamorosamente diven-
tato il personaggio televisivo dell’anno.

* * *

SOLUTORI TOTALI (26): Alicia, Arcanu, Arianna, Asvero, Atlante,
Belcar, Cocci C., Fama, Fra Diavolo. Galadriel, Hertog, Ilion, Il
Leone, Il Marziano, Il Passatore,
Klaatù, L’Esule, Malù, Mate, Mister
Jolly, Nemorino, Paciotto, Rugantino,
Saclà, Tello, Zio Sam.
SOLUTORI PARZIALI (64): Achab,
Achille, Admiral, Alan, Azzoni C.,
Barak, Berenice, Bianco, Bonci A.L.,
Brunos, Bruschi C., Buzzi G., Chia-
retta, Cingar, Dalton, Enrico IV,
Fatù, Focher, Fornaciari P., Fra Me,
Galluzzo P., Gavius, Gianna, Gom-
molo, Haunold, Il Cozzaro Nero, Il
Gitano, Il Langense, Il Maggiolino,
La Calce N., La Cucca, Laura, Lemi-
na, Lidia, Lo Coco L., Lora, Luccio-
la, Magopide, Mavì, Merli M., Mer-

zio, Mimmo, Montenovo, Moselli N., Myriam, Nam, Nebelung,
Ombretta, Paola, Papaldo, Pasticca, Pippo, Renata di Francia,
Rigatti Y., Sbacchi O., Scano F., Ser Bru, Sinatra, Spirto Gentil,
Stark, Tisvilde, Uno più Uno, Willy, Zammù.

NEL DETTAGLIO

1) Tutti hanno riconosciuto il giovane penombrino che si sta affer-
mando sempre più anche come solutore di prim’ordine, come ho
avuto modo di constatare in occasione della mia fugace apparizio-
ne al recente Congresso “giocherellonistico” di Modena.
2) Sono rimasti in... mutande, nonché al buio per la perdita della
stella, Cingar, Fra Me, F. Scano, Spirto Gentil e Tisvilde. Vestita di
tutto punto invece Haunold, che ha sicuramente osservato con at-
tenzione la “patta dei pantaloni” di Magopide, messa in mostra
qualche mese fa su di una Rivista consorella.
3) Il gioco, in verità piuttosto modesto, non ha incontrato nessuna
difficoltà.
4) Gioco facilissimo, grazie anche alla grande notorietà del bravo
comico napoletano. Mi auguro naturalmente di aver sbagliato la…
diagnosi.
5) Risolto con facilità, nonostante la scorciatoia nomenclaturale,
anche da numerosi solutori parziali, quali Alan, Fatù, Lucciola, I
Pellicani e Parisina. Manca invece a Pippo e a tutti i suoi Beoni. Al
Maggiolino, che si è permesso di avanzare qualche riserva, preciso
che la TANA… ordinata è quella del Paladino a Modena, come do-
vrebbe sapere benissimo per averla frequentata più volte!
6) È stato il gioco meno risolto e che ha tenuto sulle spine fino al-
l’ultimo diversi capiclassifica. Nuovo crollo dei Beoni, che pure
potevano giovarsi della consulenza di un Principe del Foro della
forza di Alcuino. Ingegnoso quanto misterioso il riatsu tai di Luc-
ciola, che pare abbia confuso il latino con il sanscrito. Costato il
primato ai valorosi Admiral, Barak e Papaldo. Il Maggiolino, infi-
ne, ci ha rimesso la stella. Del tutto ininfluente, a quanto mi risulta,
l’ulteriore scorciatoia nomenclaturale.
7) Accortomi che il gioco poteva prestarsi a ben quattro possibilità
di interpretazione – come giustamente rileva Rugantino – avevo
dedicato il gioco a “I Valippo” con l’intenzione di segnalare alme-
no il plurale maschile. Dove questa dedica sia andata a finire non
lo so. Non ci vuole niente, però, che me la sia sognata.
8) Altro osso duro, mancante in diversi moduli, ma non in quelli,
ad esempio, di Achille, Haunold, Merzio, Nebelung, Parisina, I Pa-
danei e Zammù. Ottimi, ma purtroppo inesistenti, i balestrieri de I
Pellicani.
9) La locuzione avverbiale “rè vèra” (o revèra, vale dire in realtà,
di fatto, realmente, veramente), non si trova più in circolazione dai

tempi di Machiavelli. Il facile e traspa-
rente diagramma avrebbe sicuramente
portato subito alla soluzione, se non
fosse stato per il fatto che tale locuzio-
ne è registrata – che io sappia – soltan-
to dal Battaglia.
10) Hanno ascoltato lo struggente can-
to del Cavaliere De Grieux anche I
Pellicani, Haunold, Parisina, I Pada-
nei, Nam, Zammù, Lora e Lemina.
Particolarmente ammirati ed entusia-
sti, per non dire addirittura fuori di te-
sta, C. Cocci e Paciotto. Sogno, no-
stalgia o cos’altro?
Ciaone!

PIQUILLO

SOTTO L’OMBRELLONE DI PIQUILLO
QUINTA TAPPA

IL BLOG DEL GRUPPO

“GLI ASINELLI”
È stato creato, a cura di Klaatù, il blog del

gruppo Gli Asinelli, di Bologna, lindirizzo è:
http://gliasinelli.blogspot.com (salvatelo nei
preferiti) prima, però, dal motore di ricerca bi-
sogna chiedere: ricerca blog e poi digitare lindi-
rizzo o ancora più facilmente digitare gli asinel-
li, come ricerca, e nella pagina 2 troverete il
blog, collegatevi e salvate in preferiti lindirizzo.



SOLUZIONI & POSTILLE DEL N. 11 - NOVEMBRE 2006

… ET LUX FACTA EST
GIOCHI IN VERSI: l) sarago lento = ergastolano = orso galante - 2) lo stra-
bico = libro casto - 3) l’altalena - 4) pece/pesce - 5) i fiammiferi - 6) guer-
ra/ira - 7) vetrinette/vesti nette - 8) dado/moda - 9) callo/vani = cavalloni
l0) manna/naia = mannaia - 11) giullari/collari - 12) piedi/dive = pieve -
13) croccanti/le offe = il caffè-concerto - 14) giornali/cronista = scolari
ignoranti - 15) re spione = pensiero - 16) limone = monile - 17) PARTI: tu
radi però SI = partitura di Perosi - 18) d’istinto far falli? no! = distinto far-
fallino - 19) star, dive... tardive - 20) dentista/dantista - 21) il plotone d’e-
secuzione - 22) croste/sterco - 23) asaro/astro - 24) rattino/trattino - 25)
diversi/versi - 26) bugna/bugia - 27) bolo/oblò - 28) dispensa - 29)
salto/salmo - 30) verbose orazioni/erbose razioni - 31) sala d’attesa/led -
32) “droni”/androni - 33) la luce/alluce - 34) borgo/gorgo - 35) tratta - 36)
soffitto/soffritto - 37) naso/caso - 38) balla/scala - 39) uncino/un pino -
40) merlo/pelo - 41) cammino/camino - 42) l’aquilone - 43) cara tetta/ca-
teratta - 44) arma/tarma - 45) ascia/lametta = la mia casetta - 46) la cresi-
ma - 47) favo/reggia/mento.
CRITTOGRAFIE: I) le daran ciò = led arancio - II) E sta? sì: E terna = estasi
eterna - III) SE taci: N, e seco l’O rata = seta cinese colorata - IV) fatto R,
è campo = fattore campo - V) l’ordine dei capi - VI) in formazione Fazio
s’à = informazione faziosa - VII) Assunta Spina - VIII) à T l’antemarcia?
no = atlante marciano - IX) tale bandito taleban dite? - X) l’ozio col limo
= lozione col limone - XI) B rodo, dico L: tura = brodo di coltura - XII)
pôr S: che dà? colla U dare = Porsche da collaudare - XIII) aboliste l’obe-
sità - XIV) S che dà, direte? dà: in stalla re = scheda di rete da installare -
XV) ricavalo: Calvario - XVI) COLON N avendo: M è = Colonna Vendo-
me - XVII) strano pastrano - XVIII) E se meni, fa = a fine mese - XIX) ri-
medi le O, par dì = rime di Leopardi - XX) men, s’è PERO, P e R ài =
mense per operai
24ª COPPA SNOOPY (10): l) ondatre M (è N) dà = onda tremenda - -2) calo
per un crapulone - 3) dan, nota N, G I bile = danno tangibile - 4) Al Pacino
palpa Cino - 5) fo io lodi, ma N Z O = foiolo di manzo - 6) Prodi cementò
procedimento - 7) a ma che dico? R dà = amache di corda - 8) incapacità
in papà cita - 9) C a vite levi: S ivi = cavi televisivi – l0) è altare esaltare.
CONVIVIO CRITTOGRAFICO DI ILION (5): l) A noma Lora: darlo cale =
anomalo radar locale - 2) te rapì Adelchi, Nino = terapia del chinino - 3)
Fan, doniamo L e sta = fandonia molesta - 4) PA, NI doppio = pani d’op-
pio - 5) negò Zia Tosca dente = negoziato scadente - 6) in Coccia recare
perso NE = incocciare care persone - 7) Cambi: a lei N cassata = cambiale
incassata - 8) a Malù mi lego, dimenticasti? = ama l’umile godimenti casti
- 9) N, osta L, Giaco stante = nostalgia costante - l0) a L. Bigi U ridici =
albi giuridici.

& 1 (sarago lento = ergastolano = orso galante; s.a. “Vecchio vip ligu-
re in disarmo” di Mimmo) - Bella variante, al di là del noto ergastola-

no = sogno/realtà, assai originale e includente, per giunta, aggettivazioni
non consuete; tutto elaborato da Mimmo con quel suo distacco ironico nel
darci cognizione dei tratti semantici dei soggetti reali che, con ciò stesso,
vengono a risultare piacevolmente straniati. Come lo è l’ergastolano, ma-
trice non nuova in tantissimi componimenti del passato, e qui rimessa a lu-
cido con bonarie (in apparenza) annotazioni veloci e precise, garbatamente
discorsive quali: “il solo pensiero” del “vecchio vip/ergastolano” di poter
“uscire liberamente”, mentre invece “sono sicuramente le forze [carcera-
rie] / che non glielo permettono”, dove l’ironia fuoriesce d’un balzo dal so-
strato tecnico! Piace in Mimmo la totale mancanza di stiracchiature espres-
sive e, per converso, la ‘spontaneità’con cui le dilogie fluiscono sul binario
della doppia lettura: vedasi quell’orso cosi ‘sorprendentemente’ galante e
che, però, ci sembra del tutto ‘naturale’ in virtù dell’olimpica enimmogra-
fia di Mimmo. Sì, la Scuola Genovese docet, eccome!

& 2 (lo strabico = libro casto; s. a. “Voglio il dittatore!” di Ser Bru) –
Dall’angolo di una visuale tutta anticonformista questo lavoro-pro-

testa può ritenersi paradossalmente puntuale nel clima dell’odierna situa-
zione politica, insomma, un bomba in controcorrente totalmente godibile
sotto il profilo tecnico, a cominciare dall’attacco forte nel suo spessore bi-
valente e con il quale Ser Bru entra magistralmente in medias res dell’a-
rea semantica strabico: “Ai vostri occhi / potrà sembrare divertente”,
dove – diciamolo pure – in un batter d’occhio c’è la locazione perfetta
dell’enciclopedia di quel soggetto reale (“occhi”) e sùbito la qualifica del

medesimo soggetto reale: “divertente”, da riagganciare al suo etimo che è
il latino moderno divergere, cioè ‘muovere in direzione diversa’, rispetto
alla norma, tipico dello strabico. Quindi il grande divertissement con cui
l’autore ‘gioca’ con “Centro” “Sinistra” “Destra” in un continuum di va-
riazioni sul tema, una più amena dell’altra e in assoluta scioltezza. E quel
libro casto da Ser Bru elaborato, oltre che con estrema disinvoltura, con
una ricchezza di riferimenti dilogici per l’intero iter della seconda parte,
sino alla chiusa sottilmente ambigua: «quel bel tomo”/ è stato un “puro”».
Straordinario ‘gioco nel gioco’: trionfo enimmatico irresistibilmente ac-
cattivante, e che pure ci invita a sorridere au-dessus de la mêlée. Questa
Scuola Genovese non finisce mai di sorprenderci.

& 3 (l’altalena; s.a. “ 10 aprile 2006: notte di passione” di Ombretta) -
Anche qui – in clima dichiaratamente politico – “Destra e Sinistra

si affiancano, / fanno pendant!”, e a siffatta desolante diagnosi (soltanto
di senso apparente?) fanno nettamente riscontro enimmatico le corde
‘pendenti’ a ‘destra’ e a ‘sinistra’ dell’altalena, e tutto quadra in quella
meravigliosa invenzione, nell’incipit, della “suspence” che “è nell’aria, /
toccabile con mano, /destinata a salire...”: l’assetto dilogico è ammirevole
nel suo farsi con perfezione e agevolmente con il completamento del “In
campo (e non ‘Il campo’: ce ne scusiamo con l’autrice) è il “cadreghino”,
/ e prende corpo / l’attribuzione di colpi bassi”: qui è l’ironia stessa del
senso apparente a garantire la nitida identità del soggetto reale; così che
pare proprio di vedere le dilogie oscillare “tra continui andirivieni” sino
all’explicit impresso come un sigillo a tutto rilievo: “sarebbe consigliabi-
le / muoversi con fair play!”. Dunque, un signor enimma della nostra Si-
gnora della Sfinge.

& 4, 5 (pece/pesce; s.a. “Eutanasia” / i fiammiferi; s.a. “I titoli Parma-
lat” de Il Nano Ligure) - Nel primo lavoro rilevante è la tecnica dilo-

gica che diversifica i due registri espressivi della doppia lettura: quella di
senso apparente così tragico e disperato dell’io parlante che, ormai “giunto
/ l’inesorabile momento terminale”, lancia quella terribile richiesta: “deci-
detevi a staccarmi la spina”; e quella di senso reale che tutto converte nella
storia ‘materiale’ della pece, e nella rassegnazione di un pesce che, una
volta “irretito”, sa di non poter sfuggire alla fine che lo attende sulla “gra-
ta”. Ed è esattamente in siffatti ribaltamenti dalla tragedia allo humour
l’ennesima conferma della prestidigitazione linguistica propria del Nano
Ligure, tanto più apprezzabile perché rappresentata sul difficile palcosce-
nico della comicità. E pure questo è uno degli aspetti precipui, e perspicui,
della poliedrica Scuola Genovese. Un’autentica ‘fiammata’ dilogica di tre
versi è l’indovinello – sempre del Nano Ligure – su i fiammiferi; gioco
strutturato, con suprema eleganza, sulla figura retorica (l’hysteron prote-
ron) che dice per primo quello che è accaduto dopo: infatti “i titoli Parma-
lat/fiammiferi tutti sono rimasti, poi, bruciati: “che fregatura, quindi; alla
fin fine!”. Grande classe enimmatica quella del Nano Ligure!

& 9 (callo/vani = cavalloni; s.a. “Lavori in centro storico” di Brown
Lake - Sciarada dove le novità, del linguaggio enimmatico di

Brown Lake si presentano ancor più evidenti nel taglio ambiguo dei refe-
renti propri dei soggetti reali. Nuova è, infatti, la struttura di callo la qua-
le, scartati i vecchi stilemi, organizza un discorso tecnico tanto originale
quanto bivalente agli effetti della decodificazione da parte del solutore.
Del pari dicasi sia per i vani con quella chiusa in un’aura politico-ammi-
nistrativa desolante in senso apparente; sia per i cavalloni che letteral-
mente si ergono per poi infrangersi fragorosamente nel finale disperante
di nefandezze politico-ambientali.

& 22/ 41 (“Monoverseggiando”) - Una pagina-strizzacervelli colma
di tante ‘birichinate’ dilogiche sotto molti aspetti intelligenti e sim-

patiche nella loro estrema epperò esatta sintesi tecnico-espressiva: dall’e-
silarante “zoccoletta”/rattino (24) di Nebille (un duo in crescendo) agli
astrali droni (32) che Idadora ha magistralmente riassunto in quel “Borg”
tennista, sì, ma pur razza aliena della popolarissima serie televisiva “Star
Trek”; dal salto/salmo racchiusi da Mavì nientedimeno che in un “om-
brellino da borsetta” alla balla/scala da cui Marienrico è riuscito a ricava-
re una “fettina di carne” per poi farne un “involtino”: che gioiello è l’o-
monimia “saliamo” riferibile tanto a ‘salire’(la scala) quanto a ‘salare’
(quell’“involtino”!).

FANT.
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CLAUDIO CESA (SACLÀ) GLI ALUNNI DEL SOLE (CATTOLICA)
GIOVANNI MICUCCI (IL LEONE) MEDIOLANUM (MILANO)

Solutori ottobre 2006: 68/XXVIII
ÆTNA

Catania

Dinotta Franco
Grasso Francesco
LA DELFA Umberto

ALL’OMBRA DEL NURAGHE

Cagliari 65-26

Dessy Gentile
Melis Franco
Piasotti Aldo
Pisano Tonino
Rivara Sirchia Efisia
SCANO Franca

ALPI APUANE

Carrara *-*

RAVIOLI Claudio
Rocchi Silvano

ANTENORE

Padova *-27

Andretta Paolo
Del Grande Loredana
Di Fuccia Angelo
Negro Nicola
Lago Bruno
Vio Mario

ARIOSTO

Ferrara

Benecchi Gino
Boari Antonio
Casaroli Dino
Makain Bruno

DUCA BORSO / FRA RISTORO 

Modena *-*

Bagni Luciano
Baracchi Andrea
Barbieri Paolo
Benassi Giorgio
Bigi Lucio
Bonora Lanfranco
Brighi Massimo
Calzolari Bellei Marta
Caselli G. Carlo
Cuoghi Chiara
Di Prinzio Ornella
Fermi Laura
Ferrari Giulio
Ferretti William
Focherini Rodolfo
Franzelli Emanuel
Gabrielli Nicola
Gavioli Giorgio
Medici Mirco
Pugliese Mariano
Riva Gianna
RIVA Giuseppe
Ronchi Luciano

EINE BLUME

Imperia

Begani Silvana
Chiodo Attilio

Dente Francesco
Gavi Antonio
Gavi Liliana

ENIGMATICHAT

Internet *-27

Andreoli Stefano
Comelli Sebastian
Della Vecchia Rino
D’Orazio Ida
FERRANTE Paolo
Gaviglio Gianmarco
Miola Emanuele

FIRENZE

Firenze *-*

Bemporad Renzo
CalduzziVittorio
Fabbri Giovanna
Guidi Federico
MAGINI Fabio
Monti Omar
Zanchi Malù

GIGI D’ARMENIA

Genova *-*

Barisone Franco
BRUZZONE Sergio
Guasparri Gianni
Marino Giacomo
Parodi Enrico
Patrone Luca
Ruello Gianni
Vittone Marina

GLI ALUNNI DEL SOLE

Cattolica *-*

Carbognin Giovanna
Ferretti Ennio
Gaetani Lorenzo
GHIRONZI Evelino
Lambertini Alma
Macchiavelli Alberto
Malaguti Massimo
Morosini Marta

GLI IGNORANTI

Biella 63-25

Biglione Piero
Ceria Carlo
Scanziani Mario
Villa Laura
Villa Stefano

I CAMPANELLI

Napoli

Arena Giuseppe
Arruffo Carmela
Iazzetta Guido

I GREZZI

Cagliari

MARCIALIS Enrico
Marcialis Maria
Obino Magi
Pizzorno Regina
Vacca Enrico

I MASNADIERI

Roma 62-13

Batistini Giorgio
POCHETTINO SÁNDOR Lucia

I PACHINESI

Roma

LICITRA A. Maria
Licitra Giovanni
Petrilli Cristiana 

I PADANEI

Cogozzo - Mn *-27

Azzoni Carla
Caliari Luigi
Camozzi Franco
Casolin Daniele
Cortellazzi Danilo
Dodi Maurizio
Frignani Stefano
MAESTRINI Paolo
Monti Primo
Picchi Emma
Rossi Mario

I PELLICANI

Torre Pellice 63-24

ARGENTIERI BEIN Mirella
Bein Myriam
Buzzi Giancarlo
Galluzzo Piero
Moselli Nora
Tarabla Lina
Trossarelli Laura
Trossarelli Lidia
Trossarelli Paola

I VERSILIESI 

Riomagno

Alessandrini Ilva
Barsotti Ilio
Caravagna Sergio
MENCARAGLIA Romolo

IL CARRO DI TESPI

Livorno *-26

Navona Mauro
MORI Sergio

ISONZO

Gorizia

Calligaris Clara
Carraro Galliani Paola
GIULIANO Antonella
Lenardi Vladimiro
Mariani Zelfa
Mocellini Natalia

LA CALABRO LUCANA

Catanzaro *-*

Ferrini Anna
Filocamo Carmelo
Filocamo Giovanni
Greco Fausto
Montella Giovanni
Rizzo Domenico
SAMARITANO Ignazio

LE AMICHE DELLA BAITA

Trento *-*

Armani Antonia
Mosconi Maurizio
OSS Armida
Pollini Carmen
Zecchi Elena

LE SIROCCHIE

Viterbo

SICILIANO Anna Maria
Siciliano Maria

MEDIOLANUM

Milano *-*

Belforti Carlo
GASPERONI Lamberto
Gorini Fabio
Mazzeo Giuseppe
Milla Umberto
Oriani Agostino
Pignattai Luigi
Pirotti Mario
Ravecca Luana
Rissotto Stefano
Riva Giovanni
Turchetti Gemma
Zanaboni Achille
Zullino Vittorio

MESTRE FEDELE

Venezia

Bono Lea
Gambedotti Piero

MIRAMAR

Trieste 62-20

Dendi Giorgio
Loche Romano
VIEZZOLI Alan

NAPOLI

Napoli

Ciasullo Cesare
Giaquinto Mario
Giaquinto Salvatore
Noto Luigi

NON NONESI

Trentino 65-2

BOSCHETTI Manuela
Dalmazzo Brunilde
Giannoni Maurizio

OR.LI.NI.

Palermo 60-17

La Calce Nicoletta
Lo Coco Linda
SBACCHI Orazio

PARISINA

Ancona 57-25

Bonci Claudio
BONCI Anna Lyda
Bruschi Claudio

Luchetti Renata
Merli Elisabetta
Merli Marinella

PISORNO

Pisa

Baldassarri Sandro
Baroni Alfredo
Bianchi Francesco
Cadoni Nino
Celandroni Lodivo
Cionini Vito
Gentiluomo M. Grazia
Parodi Alda

RECANATI

Recanati

Bitocchi P.
CAMPAGNOLI T.
Pettorossi F.
Pierini Livio

SCALIGERO

Verona

Righetti Armando
Signori Laura
SVICH Giordano

SIENA/IL PRIORE

Siena 35-13

Benucci Riccardo
OGNIBENE Silvana

SUL SERIO

Crema 62-13

BOTTONI Edda
De Briganti Mariarosa
Frignani Luciana
Macalli Mariola
Ottoni Mariangela
Villani Paola
Zonno Domenico

ISOLATI

Aurilio Nicola *-*
Bincoletto Paolo 64-17
Blasi Marco 55-11
Calvitti Luigi 60-12
Ceccarelli Daniele 27-4
Cesa Claudio *-*
Cocci Celso 67-*
Fausti Franco 61-26
Fozzati Gabriele 40-5
Galantini Maria 67-25
Lotti Mario
Luciotti Magda
Marchini Amedeo 64-21
Micucci Giovanni *-*
Monga Germana 65-15
Nastari Virgilio 43-15
Pace Antonio 67-*
Padronaggio Franca 63-23
Pansieri G.P. 41-6
Turrini Fabrizio 60-17
Vignola Carla 60-23

 


